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CHRISTOF INNERHOFER & IL NUOVO RADICAL 9GS
Lo sci da slalom gigante. Il Radical 9GS è stato testato e utilizzato durante i maggiorieventi del circuito internazionale. “Uno sci 

aggressivo e performante.” Queste le parole di Christof Innerhofer, Campione del Mondo di Super G, vice campione in Discesa e 

medaglia di bronzo in Combinata ai Mondiali 2011, per definire questo nuovo sci. Preciso e dinamico, il 9GS soddisfa le esigenze di 

sciatori esperti che ricercano emozioni e potenza. facebook.com/SkiRacingCommunity
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Christoph Innerhofer, archiviata la sbornia  

di medaglie mondiali, è chiamato ad aprire un ciclo 

vincente: «Ora devo lavorare sodo per progredire  

in tutte le specialità e far vivere nuove emozioni»

Una nuova
dimensione

di Claudia Morandini / foto Getty Images, Pentaphoto, Zoom
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CHRISTOPH INNERHOFER

piste difficilissime ci fanno capire quanta forza, coraggio, 

tecnica e determinazione siano necessari per affrontare i 

più impegnativi pendii della Coppa del Mondo. Ad oggi, 

“Inner” è un’icona per tanti, una bomba mediatica, anche 

grazie ad un carattere estroverso che ci riporta per un at-

timo all’era “Tomba”, un’era in cui la certezza nei propri 

mezzi, la sfrontatezza nell’affrontare le gare e i media 

hanno creato quel personaggio singolare chiamato “Al-

C
hristoph Innerhofer, per tutti “Inner”, è stato il pro-

tagonista assoluto della stagione 2010-2011. Si è 

giocato le sue carte senza mai un tentennamento. 

Tre medaglie mondiali a Garmisch sono un traguardo im-

portante ma, quel che più conta, oltre alla gioia che ha 

regalato a tutti gli italiani, è che ora tutti lo attendiamo per 

bissare i successi ottenuti. In campo maschile, nelle disci-

pline veloci, la concorrenza è incredibile, atleti esperti e 
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berto”. Ad oggi abbiamo un atleta che potrebbe, nel corso 

del tempo, avvicinare il pubblico al mondo dello sci e di-

ventare il nuovo personaggio carismatico del circo bian-

co. Queste parole pesano sulle spalle di “Winnerhofer”? 

(Nome coniato dopo i mondiali di Garmisch). Christoph 

si è allenato duramente durante l’estate e, galvanizzato 

dai risultati non è stato disturbato dal “chiasso” che si è 

creato intorno a lui. Un ragazzo che fin da bambino ha 

combattuto, ha amato questo sport, ha vissuto momenti 

in cui avrebbe voluto cambiare vita, ha creduto poi con 

tutte le sue forze in sé stesso. Risultato? Medaglie pesanti 

intorno al collo, il titolo di Campione del mondo, ma anco-

ra tanti traguardi da raggiungere. La sua arma vincente è 

la spontaneità, unita alla consapevolezza e ad un briciolo 

di follia.

Christoph, come ha vissuto quest’estate da sex simbol?
«E’ stato bello. Il Mondiale di Garmisch mi ha un po’ cam-

biato la vita. La gente mi riconosce, mi ferma per strada 

per chiedermi gli autografi e per fare le foto. Non nego 

che questo aumento di popolarità mi fa piacere. Il numero 

degli impegni è cresciuto, tra primavera ed estate sono 

stato ad una decina di premiazioni, varie presenze televi-

sive (anche ad Amici dalla De Filippi, ndr), photoshooting 

per riviste, eventi degli sponsor. Da Campione del mondo 

ho persino preso parte a Griglie Roventi, il Campionato 

del Mondo di Barbecue a Caorle, e girato in pista con la 

Maserati. Bello, mi sono divertito molto».

Che cosa è cambiato nella sua vita dopo la tripletta di 
Garmisch?
«E’ cambiato soprattutto il numero di impegni, per il resto 

rimango sempre un ragazzo semplice legato alla mia ter-

ra d’origine».

Parole che escono dalla bocca di Inner con l’entusiasmo 
e l’ingenuità di chi si è trovato in un attimo a vivere il 
successo e la fama. Ma passiamo alla parte tecnica, 
alla preparazione: ha cambiato qualcosa nella prepa-
razione?
«Mi sono allenato molto duramente, sia fisicamente che 

sci alpino

« IL MONDIALE DI GARMISCH MI HA CAMBIATO LA VITA, 
TANTI IMPEGNI E L'ATTENZIONE DI TUTTI, MA SONO RIMASTO 
UN RAGAZZO SEMPLICE LEGATO ALLA TERRA D’ORIGINE »
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CHRISTOPH INNERHOFER

cendo le Combinate, riesco a destreggiarmi abbastanza 

bene in questa specialità. Devo migliorare in Gigante, vi-

sto che il prossimo anno non ci saranno più le SuperCom-

bi in Coppa del Mondo e il Gigante dovrà quindi diventare 

la mia terza specialità».

A livello tecnico ha modificato qualcosa?
«Qualche piccolo aggiustamento tecnico con i miei allena-

tori, abbiamo limato e sistemato qualche dettaglio».

E sui materiali?
«Ho testato parecchio i materiali e il set-up è quasi a po-

sto. In SuperG e Discesa sono già pronto, c'è qualcosina 

ancora da sistemare in Gigante».

A proposito dei materiali, mi incuriosisce conoscere il 
suo pensiero sulla decisione della Fis, tanto discussa a 

tecnicamente, sono stato ben 33 giorni in Argentina a 

Ushuaia. I risultati dei test atletici della Federazione sono 

stati ottimi, sono arrivato a più di 500 watt di potenza. 

Quest’anno ci sarà solo la Coppa del Mondo e vorrei par-

tire subito forte per scalare delle posizioni nella classifica 

generale».

 

Lei è polivalente a tutti gli effetti, è consapevole di poter 
essere un vincente in tutte le discipline?
«Mi hanno definito lo “Svindal italiano”. Questo mi rende 

orgoglioso, ma penso di dover ancora migliorare. Devo 

lavorare sodo per progredire in tutte le specialità. Voglio 

vincere».

In quale delle 5 discipline sente di fare un po’ di fatica?
«Sicuramente in Speciale, vengo dalle discipline veloci e 

quindi soffro un po’ di più tra le porte strette. Anche se fa-
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Sölden sul cambio di raggio nello sci da gigante.
«A Sölden, in riunione con la Fis abbiamo fatto sentire la 

nostra voce come atleti, spero che ascoltino anche il no-

stro parere. Secondo me ci si potrebbe venire incontro e 

trovare un accordo a metà strada».

Tornando alla Coppa del Mondo, chi sarà il suo più 
grande avversario?
«I nomi sono più o meno gli stessi: Carlo Janka, Aksel 

Lund Svindal, Ivica Kostelic. In più i giovani emergenti che 

stanno dimostrando di avere dei numeri».

Chi, degli atleti di Coppa ha una marcia in più ad oggi 
e perché?
«Ted Ligety è in grande condizione. Gli austriaci e i norve-

gesi sono sempre al top. Speriamo che ci sia anche qual-

che azzurro ad avere una marcia in più».

Cosa ne pensa del ritorno di Ravetto?
«Sono contento che Claudio sia di nuovo con noi. Aveva fatto 

bene la scorsa stagione ed è giusto che sia ancora lui il re-

sponsabile tecnico. Ho un buon rapporto con lui e mi trovo 

bene».

Chi in Italia potrebbe diventare polivalente come lei?
«Peter Fill e Matteo Marsaglia».

Di recente ha fatto una brutta caduta in allenamento. 
Come sta?
«Ero a Stubai, in Austria, stavo testando gli sci nuovi e sono 

caduto battendo la testa. Questo trauma cranico non ci vole-

va, in piu’ una contusione al ginocchio, non è mai bello cade-

re. Sono stato una notte all’ospedale di Brunico e due giorni 

a letto al buio. Ho ancora mal di testa di tanto in tanto ma 

migliora».

sci alpino

«I MIEI SOGNI? LA SALUTE E STARE BENE CON ME STESSO E CON GLI ALTRI.
L’ALTRO SOGNO SI È GIÀ REALIZZATO, SALIRE SUL PODIO E VINCERE»
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Si arrabbia facilmente?
«E’ difficile che mi arrabbi, ho un carattere molto solare. 

Però quando mi arrabbio essendo un po’ permaloso, me 

la lego al dito. Quindi è meglio non farmi arrabbiare!».

Cosa avrebbe fatto se non fosse stato uno sciatore?
«Non lo so di preciso. Forse qualche professione legata 

all’economia, una mia grande passione».

Un campione imprenditore. Di certo Innerhofer ha capi-

to l’importanza dell’investire su se stesso, sulla propria 

crescita professionale e umana. Il sorriso sulle labbra e 

la voglia di raggiungere nuovi traguardi. Questo è quello 

che di lui colpisce, il fatto di non sentirsi ancora arrivato, 

di essere consapevole di dover lavorare molto e la sua 

apertura nei confronti del mondo. Che sia il personaggio 

che tutti aspettavamo? Occhi puntati sugli schermi, sarà 

un inverno ricco di sorprese.

Christoph non è solo un campione, ad oggi è lo sciatore 
italiano più quotato e ricercato. Grazie alla collabora-
zione di Andrea Vidotti è riuscito a fare della comuni-
cazione un’arma vincente. Come si è trovato nei panni 
dell’idolo delle ragazze e sotto l'occhio dei media?
«Mi sono trovato bene. Sono contento che i giornalisti e i 

media mi apprezzino per quello che sono. Mi fa piacere 

se piaccio alle ragazze, ho un debole per le belle donne 

... ».

A proposito di media: la pressione che "forse" le met-
teranno?
«Fa parte del gioco, sarà più difficile durante la stagione 

con le tante gare in calendario, ma sono sempre disponi-

bile con tutti. Quest’anno poi avrò un supporto importan-

te, da poco c’è Andrea Vidotti, la sua esperienza maturata 

con Tomba e Rocca sarà importante per me».

Ha un carattere estroverso, quali sono i tre piaceri della 
vita?
«Gli amici, le donne, il mangiare bene».

E l’amore?
«Penso che l’amore arrivi quando meno te lo aspetti».

E la famiglia?
«La mia famiglia è fondamentale per me, hanno fatto tanti 

sacrifici per farmi sciare. Mi sono costruito la mia casa 

vicino a loro. Sono legatissimo ai miei genitori, a mia so-

rella, a mio nipote e al mio paese Gais, vicino a Brunico».

E i sogni?
«Essere sempre in salute e stare bene con me stesso e 

con gli altri. L’altro sogno si è già realizzato, quello di sali-

re sul podio e di vincere ancora altre gare».

http://www.plandecorones.com

